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Si studiano possibili modifiche ai provvedimenti 
Occhetto: «Adesso deve decidere il Parlamento» 

Niente crisi sul fisco 
Craxi e De Mita posano le armi 
Tregua ambigua 

E al terzo giorno, 
quel governo che 
aveva «sbagliato 
all'unanimità- è 

• • •^ •^ tornatq ad essere 
Il beniamino di Craxi che, co
si, ha sorpreso, ancora una 
volli; Il povero De Mita che 
•aveva avuto l'impressione» di 
un pericolo di crisi Tutto in 
ordini, dùnque, fu quale ba
se? Forse che gli altri quattro 
Interlocutori, insieme al mini
stri socialisti a suo tempo 
sconfessati, hanno fatto auto
critica accogliendo I indica
zione di riscrivere il decreto 
fiscale secondo quanto riven
dicalo dai sindacati e non so
lo da loro' Se cosi fosse, il 
dato da sottolineare non sa
rebbe la sopravvivenza del mi
nistero De Mila a una crisi mai 
progettata, bensì la sconfes
sione dell'unanime errore go
vernativo di line anno Ma, a 
giudicare dalle dichiarazioni 
circolate dopo il -vertice». 
non sembra proprio che di 
questo si tratti La maggioran
za, superata la sindrome cri
saioli, riserva a se stessa la' 
lacoltà di apportare «eventuali 

emendamenti- al provvedi 
mento co] vincolo della disci
plina parlamentare per ciascu
no dei cinque partiti ferma re
stando - parola del presiden
te del Consiglio - -la validità 
delle scelte gli elfettuate dal 
governo» Non vogliamo dare 
giudizi precipitosi, ma ci pare 
difficile far quadrare questo 
giudizio di validità con 1 indi
scriminata accusa craxiana 
all'errore del governo La 
confusione dei terni ni auto
rizza a ritenere che, in realtà, 
si sia raggiunto solo un com 
promesso procedurale (nien
te cna in cambio di emenda
menti) ma che la sostanza -
vale a dire accogliere o no le 
ragioni forti che hanno indot
to I sindacati a proclamare io 
sciopero - sia ancora indefini
ta E, non senza qualche scet
ticismo, si può prendere atto 
della proclamata intenzione 
socialista di presentare pro
prie proposte migliorative ai 
partner. Ma restano ben fermi 
la critica, l'impegno di lotta e 
la proposta alternativa che 
sindacali, altre forze sociali e 
Pei contrappongono alla linea 
dei governo 

«Non credo che ci sarà la crisi di governo. La maggio
ranza mi è sembrata guarita..». Cosi De Mita ieri a 
tarda sera ha sintetizzato l'esito dèi vertice di penta
partito Sul decreto fiscale, dopo la sfida del Psi, i 5 
cercano un compromesso. Craxi ha detto che i socia
listi non puntano alla rottura. E ora gli alleati studiano 
le possibili modifiche da presentare assieme in Parla
mento. Occhetto. siano le Camere a decidere. 

PACCHIALE CASCELLA 

assi ROMA Dopo la tempesta 
abbattutasi sul governo, il ver
tice di maggioranza si è con
cluso all'insegna di un com
promesso politico Sul fisco 
non c'è stata la cnsi. Craxi, 
uscendo per primo dalla riu
nione a palazzo Chigi, ha af
fermato che il Psi non ha «mai 
pronunciato la parola crisi e, 
anzi, si propone di «affrontare 
le difficolta che si presentano, 
evitando che vadano oltre un 
certo limite» Il leader sociali
sta ha detto che II governo de
ve riaprire il dialogo con I sin
dacati e trovare «soluzioni 
equilibrate» perche un rappor
to di conflittualità con le con
federazioni sindacali «avreb

be conseguenze dannose per 
tutti» De Mita ha sottolineato 
che «permangono valide le ra
gioni politiche di fondo» della 
coalizione. Ha aggiunto che, 
«ferma restando la validità 
delle scelte già effettuate», gli 
«eventuali emendamenti mi
gliorativi saranno definiti nel 
quadro di riunioni della mag
gioranza» I testi concordati 
saranno «impegnativi» per tut
ti gli alleati Occhetto, presen
tando ieri la riforma del fisco 
di Pei e Sinistra indipendente, 
ha dichiarato che deve essere 
il Parlamento a rispondere ai 
sindacati e ha esortato il Psi a 
trarre «le conseguenze di que
sta grave vicenda sociale» 
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L'ombra lunga 
del congresso de 
OEREMICCA 

Il Psi cerca 
la nuova intesa 
•PATARO 

Del Turco: noi 
non cederemo 
•OCCOMETTI 

Fiscal drag 
lungo inganno 

Quei 4 decreti 
al Senato 

Finanza locale 
alla Camera 
DELL'AOUILA 

3.4,0 

Gorbaciov accoglie in parte 
le richieste degli armeni 

«Il Karabakh 
sarà quasi 
indipendente» 
«Status speciale» per il Nagorno Karabakh. Con un 
decreto deciso dal Soviet supremo dell'Uro, Mosca 
assegna temporaneamente una «speciale forma di 
gestione» alla regione contesa tra azeri e armeni. Non 
e proprio là risposta che aspettava Erevan ma una 
mediazione di fatto: pur mantenendo invariata l'ap
partenenza del territòrio all'Azerbaigian, il provvedi
mento priva Baku del controllo sulla zona. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHIESA 

assi MOSCA. L'obiettivo è 
quello di evitare un ulteriore 
inasprimento del rapporti tra 
nazionalità. E saranno i pros
simi giorni adire se sarà possi
bile: raggiungerlo,* Maal dllà 
di Quello che .accadrà óra è 
certo cheli Cremlino uri pri
mo risultato concreto è riuscir 
to ad ottenerlo La riunione 
del presidium era stata infatti 
preceduta l'altro len da un in
contro, definito «nsolutivo», 
delle delegazioni al massimo 
livello di Erevan e di Baku Al 
summit aveva preso parte an
che una delegazione dello 
stesso Karabakh. Al termine 
un comunicato riconosceva 
l'«instabilità» della situazione 

e sollecitava misure «energi
che e coordinate», tìojt si co
nosce ancora il testo del de
creto approvato dal prési-
dium. In esso sono indicati i 
poteri speciauldi cui dispor
ranno temporaneamente gli 
organi amministrativi e politici 
della regione, sólo dall esame 
del documento, dùnque sarà 
possibile ricavare indicazioni 
più precise sulla portata della 
decisióne. Ih ogni caso la vo
ce dell'imminente decisione 
si era sparsa in un lampo già 
nei giorni scorsi; A Erevan 
(nella repubblicai è ancora in 
vigore il coprifuoco) gii arme
ni hanno accolto la notizia 
con grandi festeggiamenti In 
casa. 

A PAGINA 11 

Il pg di Palermo 
Vincenzo Pajno: 
«La mafia si sta 
riorganizzando» 

•La mafia si riorganizza, paradossalmente lo dimostra pro
prio l'operazione Iran Tower Chi poteva supporre che le 
famiglie vincenti usassero tranquillamente i perdenti per 
distribuire eroina?» Cosi dice M'Unità Vincenzo Pajno 
(nella foto), procuratore generale a Palermo, che domani 
inaugure.à l'anno giudiziario nel distretto Sulle polemiche 
che hanno accompagnato il tentativo di smantellamento 
del pool antimafia, Paino si dice sicuro che prevarrà la 
responsabilità dei giudici. «Non si è abbassato - dice - il 
livello di guardia.. * M G I N A 9 

Strage di Natale 
Depone 
Pippo Calò 
«Non so nulla» 

Udienza decisiva ieri a Fi
renze del processo per la 
strage di Natale. In aula il 
capomafia Pippo Calò 
(«Non so nulla»; e l'ex de
putato missino Massimo 
Abbatangelo. Esaltato fuori 
un superteste, Antonio 
Gamberale, ex vigile urba

no di Portici, il quale ha rivelato di aver incontrato Abba
tangelo in compagnia del braccio destro di Calò, Guido 
Cercola. Di fronte a questa e ad altre circostanziate accuse 
l'ex parlamentare ha preferito non rispondere. f 

A PAGINA w 

Scandalo 
Ferrovie: 
si dimette 
il direttore 

Giovanni Coletti, socialista, 
direttore generale delle Fa 
dall'epoca del ministro Si
gnorile, ha rassegnato le di
missioni. Raggiunto da una 
comunicazione giudiziaria 
in cui si Ipotizza 1) reato di 

^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ truffa ai danni dello Stato, 
era rimasto l'unico uomo 

del vertice a resistere allo scandalo delle «lenzuola d'oro». 
Messo alle strette dagli sviluppi dell'inchiesta, ColeKI era 
diventato un personaggio troppo scomodo per il commis
sario Schimbemi. . a 

A PAGINA 8 

Con un discorso da «salva
tore della patria» Reagan ha 
dato il suo addio agli ameri
cani. L'uomo che per otto 
anni è stato II capo della 
Casa Bianca si è detto fiero 
di aver favorito la ripresa 
economica del paese e tira-

^^^^m^m^^^mm to su il morale degli Stati 
Uniti. Ha ammonito gli americani a non perdere per strada 
Il «nuovo patriottismo» rinato nella sua epoca, Invitandoli a 
tener presente che «l'America « qualcosa di speciale'. Ma 
I eredità che lascia a Bush è davvero Pesante. «>Q 

Reagan: 
«L'America 
ha qualcosa 
di speciale» 

Nuove accuse sulla «strategia» antisindacale della Fiat 

Romiti: «Non avete prove» 
Ma U ministro conferma 
Scende In campo Romiti e nega le violazioni ai 
diritti sindacali, polemizza con Formica. .Sassoli
no: la risposta è nel «dossier» presentato a Cossiga 
Il segretario della Camera del Lavoro di Milano, 
Carlo Ghezzi, dichiara che un dirigente del gruppo 
Rizzoli-Corriere della Sera (presenza Fiat, tramite 
Gemina) aveva detto di avere 40 miliardi per com
battere Il sindacato. Gli interessati smentiscono. 

BIANCA MAZZONI 

• • ROMA La linea del «non 
è successo nulla», a proposito 
di violazioni dei diritti sinda
cali alla Fiat, è cavalcata con 
veemenza da Cesare Romiti, 
aiutato da Plninfarina Anto
nio Sassolino (Pei) risponde 
rinviando alla lettura del «dos
sier* consegnato al presidente 
della Repubblica Cossiga e 
proponendo un dibattito tele-
visivo Ma Romiti attacca an
che Formica accusandolo di 
dire una cosa In Parlamento e 
un'altra alla tv Una «gaffe» 
Formica risponde per le nme 
citando gli atti parlamentari. 

BRUNO UGOLINI 

Caso Fiat anche alla com
missione Lavoro del Senato, 
mentre persino le associazio
ni dei quadn e dei tecnici con
dividono le denunce di discri
minazioni antisindacali Anni-
baldi nega e chiede le prove, 1 
sindacati confermano ed 
emerge l'esigenza di moderne 
relazioni industriali, quelle 
che, appunta, mancano 

Ed ecco un nuovo capitolo, 
sollevato dal segretario della 

Camera del Lavoro milanese 
Carlo Ghezzi Un dingente del 
gruppo Rizzoli-Corriere della 
Sera dichiarò, dice Ghezzi, di 
avere a disposizione 40 miliar
di da investire in iniziative an-
tismdacali «L'ingresso di Ge
mina (Fiat, ndr) alla Rizzoli-
Corriere della sera», ricorda 
Ghezzi, «coincise con una kn 
ga e difficile fase di relazioni 
sindacali* poi superata La no 
tizia di un slmile investimento 
resa nota da tempo nel corso 
di assemblee sindacali ed an 
che pubblicata, non aveva sol 
levato smentite Solo ieri, do 
pò il dispaccio di un'agen; ta 
di stampa che riporta le di 
esarazioni di Ghezzi, la Rcs 
editori fa circolare un comuni 
cato che ostenta «stupore» e 
considera te affermazioni e il 
segretario della Camera del 
Lavoro «prima ancora che e J 
lunniose» «talmente ridicele 
che si smentiscono da sole-

MENNELLA E PAOLOZZI A PAGINA 6 

Sei persone trovate vive a Leninakan. I sopravvissuti intervistati dalla tv 

** Per 35 giorni sotto le macerie 
«Eravamo certi di .farcela» 
Trentaclnque giorni sotto le macerie di un palazzo 
di nove piani di Leninakan, chiusi in una cantina 
Che aveva resistito al terremoto. Ma ce l'hanno 
fatta, tutti e sei, nonostante le ferite e la stanchez
za. Grazie anche al fatto che in quella cantina c'e
rano viveri in abbondanza, dal prosciutto alla ver
dura, al vino e, soprattutto, la tenacia e la buona 
stella di un elettricista previdente. 

DAI WOSfflO COHRISPONOENTE 

SEItaiO SEROI 

WKIZ wcopyan uno osi sei superstiti 

•É)'MOSCA; H Avrebbero potu
to.resistei^ beri olire 35 gior
ni, in quel cantinato di Lenina
kan; ricolmo di ogni ben di 
dio rtia bloccato da tonnellate 
dì macèrie.: Sono sani e salvi 
l'elettricista Aikaz Akopijan, 
50 anni, e i suoi cinque vicini 
d| casa sorpresi dalle terribili 
scosse delsette-dicembre nei 
sotterranei di un palazzo di 
nòve piani sbriciolatosi sulle 
loro, teste. Hànno'rivisto la lu
cè ieri - ha annunciato con 
uno scampanellio l'agenzia 
«fass» poco dopo le 17 - e 

sono ricoverati, per 

accertamenti, nella clinica 
. «nurnerotre» di Erevan affida
ti alle cure del dottor Urusi|ak 
Martirosian. 

I «sepolti vivi» si sono nutriti 
con le abbondanti riserve idi 
cibo che il previdente Akopi
jan teneva nel suo cantinato: 
prosciutto affumicato, sotta
ceti, frutta cotta 01 tradiziona-
le,«kompot«), verdure e barili 
divino. 

Racconta: «Quel giorno (al
le 11,41 del 7 dicembre, il 
momento esatto della prima 
violentissima scossa del deci
mo grado, ndr.) chiesi ai miei 

vicini Raik, Karlen, Vaniti e a 
due giovani di aiutarmi a tra
sportare due pesanti conteni
tori. Non abbiamo fatto in 
tempo a entrare nel sotterra
neo che la terra ha comincia
to a scuotersi. Ho pensato su
bito che era scoppiata la guer
ra...». I sei sono rimasti prigio
nieri, senza via di uscita ma 
con la convinzione che sareb
bero stati tirati fuori. «Non ho 
dubitato per un solo minuto 
che ne saremmo usciti», ha 
detto Akopijan il quale ha pas
sato tutti questi giorni a canta
re e a ripetere, sino alla noia, 
la storia della sua vita a quei 
due ragazzi che hanno vìssuto 
nella paura e «stavano per im
pazzire». Lo stesso Akopijan 
ha avuto modo di mettere alla 
prova le sue capacità di mas
saggiatore alleviando il dolore 
degli altri, rimasti feriti dai 
crolli, e in particolare di Karen 
Sarkisian che aveva un brac
cio rotto. 

L'elettrici; ta Akopijan deve 
essere nato sot i una buona 

stella o, come lui stesso rico
nosce, «con un cucchiaio di 
argento in bocca». Racconta: 
•Tre anni fa nel villaggio Amu-
tinka, in Siberia, caddi dal ter
zo piano di una casa In costru
zione. Non ebbi un solo graf
fio. E. adesso, sono stato nuo
vamente baciato dalla fortu
na». 

Dieci giorni fa si era spai» 
la voce, rilanciata da una sta
zione radio francese, di un al
tro ritrovamento «miracoloso* 
a Spitak, la citta cancellala to
talmente dal terremoto: 17 vi
vi salvati dalle macerie di una 
fabbrica. Dopo una strana 
conferma dei telegiornale so
vietico, la sera del quattro 
gennaio, l'agenzia «Tassa 
smentì definitivamente la noti
zia precisando che il salvatag
gio delle ultime persone risali
va alla vigilia di Natale. Secon
do l'ultimo aggiornamento, 
fomito l'altro ieri dalia com
missione del Politburo, Il nu
mero delle vittime accertate i 
di quasi 25mila, 

Collegamenti difficili per circa un mese 

Aerei, porti e treni 
Tornano gli scioperi 
Aerei, porti, treni: i trasporti tornano in subbuglio 
Una valanga di scioperi si sta abattendo su tutto il 
settore. Il contratto dei piloti scaduto da 16 mesi e 
trascinato all'infinito dall'Alitaha, il decreto del mi
nistro della Marina Prandini che toglie la riserva 
del lavoro alle compagnie portuali e l'infinita ver
tenza dei Cobas delle Fs rischiano di rendere la 
situazione ingovernabile. 

M O I A SACCHI 

• • ROMA. La situazione più 
grave e (inora quella delira-
a p p o aereo: da Ieri scioperi 
dolanoli di due ore al giorno. 
Le agitazioni, che provocano 
la cancellazione In media di 
una cinquantina di voli giorna
lieri, termineranno il 20 gen-
nai«:Ma dai?25fgènn|ìò(ilinó ; 
al 3 febbraio le azioni di lolla 
si Inaspriranno: blocchi gior
nalieri di 24 ore proclamati 
dall'Appi, una delle due asso-
dazioni professionali della ca

tegoria- Diventa sempre più 
probabile la possibilità di una 
mediazione nella trattativa da 
parte del ministro Formica. Ie
ri sera sono scesi sul piede di 
guerra anche gli assistenti di 
volo, Il cui coordinamento ha 
proclamato uno sciopero di 
24 ore dalle 6 del 24 gennaio. 
Oggi inizierà la trattativa per il 

rinnovo del contratto degli as
sistenti di volo anche questo 
scaduto da svanati mesi In 
tanto, primo importante risul
tato della lotta dei sindacati 
contro I inaccettabile decreto 
sui porti del ministro Prandini 
Oggi inizierà una sene di /iu-
nioni con il sindacato che 
chiede I immediata sospen
sione del provvedimento. Re
stano confermate le agitazioni 
decise dai portuali per oggi, 
domani e domenica. Infine, 
tornano sul piede di guerra i 
Cobas dei macchinisti. Insod
disfatti dell'ultimo . accordo 
raggiunto dai sindacati con le 
Fs, 1 Cobas ieri, nel corso di 
un'assemblea svoltasi a Napo
li, hanno proclamato un bloc
co di 24 ore àpartire.dalle 14. 
del 3 febbraio. 

A PAGINA 13 

«Diamo fuoco alle auto brutte » 

M BOLOGNA Non si era 
mai trovato parcheggio di sera 
in centro Adesso ce Dyane, 
Fiat 500, Sinica, Cytroen due 
cavalli creano il vuoto intor
no la prima auto nuova è po
steggiata ao. almeno tre metri 
di distanza, per paura di rima* 
nere coinvolta nel rogo II 
«mento» va tutto alle «ronde 
pirogene antidemocratiche», 
come hanno detto di chiamar
si a un quotidiano quando, il 
14 dicembre, rivendicarono le 
prime Dyane bruciate, giuran
do di Aon dare tregua a tutte 
le auto «vecchie e brutte» del
la città.. 

Un messaggio che i bolo
gnesi, (orti delloro buon sen
so, non avevano certo preso 
alla lettera. E invece, con la 
rara costanza di chi ama rovi
nare la vita al prossimo, le 
«ronde* non perdono un col
po. In meno di un mese hanno 
già dato-fuòco a 47 auto 
«d'annata», buttando i; pro
prietari di Bianchine, Renault 
4 e Fìat 128 con 15 anni di 
anzianità nel .più cupo scora
mento. Quelli con molta'pre
senza di spirito ricorrono ai 
cartelli: «Sono una Mercedes 
camuffata», «Oggi mi sento 
Ford», stava scritto ieri sul pa-

«Prima o poi smetteranno», hanno sperato a Bolo
gna. E invece sono arrivati a 47 in meno di un 
mese, e ogni sera la stima aumenta di qualche 
unità. Si definiscono «ronde pirogene antidemo
cratiche», dicitura dietro cui forse si nascondono 
gruppi di vandaletti che hanno dichiarato guerra 
alle auto «vecchie e malandate». Stupidità acuta o 
nuovo razzismo7 

D A L U NOSTRA REDAZIONE 

STEFANIA VICENTINI 
rabrezza di un paio di Dyane, 
le più bersagliate 

Ma c'è anche chi è disposto 
a spendere diverse migliaia di 
lire a notte in un garage pur di 
salvare la sua reliquia, il cui 
valore d'uso supera di gran 
lunga il misero milione che le 
assicurazioni sono, in media, 
disposte a pagare, sempre che 
si sìa «coperti» contro l'incen
dio o gli atti vandalici. 

Le «ronde» colpiscono dal
le 18 in avanti, «stanando» 
pezzi d'antiquariato nelle 
viuzze più nascoste del centro 
città, ma negli ultimi giorni 
hanno preso ad allargarsi, 
sconfinando nella prima peri
feria e rendendo ancora più 
arduo il compito di bloccarle. 

Del restò, individuare i nemici 
delle vecchie auto non è faci
le: basta una sigaretta per ri
durre Fiat 500 in carcassa. 

Gli inquirenti brancolano 
nel fumo, anche se non na
scondono la convinzione di 
riuscire a prenderli, prima o 
poi, come all'inizio degli anni 
80 - sempre a Bologna - mi
sero fine alle prodezze dei 
«nuclei sconvolti per la sov
versione urbana», bande di 
rampolli «bene» con l'hobby 
di dare fuoco ai cassonetti 
dell'immondizia. Fermati li 
hanno fermati, ma dell'inchie
sta non si è più saputo nulla. 
Anche in questa caso sì tratte
rebbe di ragazzi, trai 15 anni e 

i 22-23 anni, «individui poco 
consapevoli - dicono in que
stura - che scimmiottano at
teggiamenti pseudopolitici 
senza nemmeno capirne il si
gnificato». 

Analoga analisi quella di 
Augusto Ballohi, docente di 
criminologia all'Università di 
Bologna. «Si tratta di persona
lità immature - commenta -. 
La condotta incendiaria ricor
re in quasi tutte le patologìe 
mentali ed è espressione di un 
complesso di inferiorità, di un 
conflitto non risòlto. Quando 
è di gruppo è legata a forme di 
suggestióne, di psicosi collet
tiva. a significati simbolici per
versi che in questo caso pos
sono essere pseudopolitici: 
sono dei vandali che si sono 
creati un motivo di distruzio
ne. Può essere che le auto 
rappresentino per loro il vec
chio, il brutto da abolire, ma 
per dìrlp con certezza occor
rerebbe conoscere l'ambiente 
da cui provengono». 

Tutti i proprietari delle auto 
«vecchie» e «brutte» dì Bolo
gna, Intanto, sperano che le 
«ronde» non raggiungano per 
le vetture il record che fu dei 
cassonetti: 117. 

3 
«tiri, Vincine, Sem, Mondino, Fot), Marconi, 
Elle Kanpa,Maogìanl, Vauro.Sangulnetl, 
comm. Sitami, Natalia Giiaburg/Bennl, 
B«rtonctlll, P«tertinl, Paneturco, Dìstonl & 
ùviglia, Patrizio Roversi, alligare, Solinu, 
SyusyBtody, Divide Parenti, Tutino, Adriana 
Zirrl. lunari e molti altri die prima o poi 
diranno di si perche anche loro hanno un 

Settimanale gratuito diretto da 

Michele Serra 

Da lunedì prossimo dentro 

ntoità 


